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Il fenomeno della rottamazione dei veicoli stradali a motore ha in Italia dimensioni di tutto

rispetto: negli ultimi tre anni il numero complessivo di veicoli avviati alla rottamazione si è aggirato
mediamente sui 2.000.000 di unità, per una massa complessiva di circa 1.700.000 tonnellate di
materiali eterogenei: prevalentemente ferro, seguito da alluminio, plastiche di varia composizione,
gomma e infine rame, con consistenti residui di olii, grassi e fluidi vari.

Peraltro, il numero di veicoli avviati alla demolizione ha ricevuto negli anni, impulso anche
dalle campagne di rottamazione adottate per accelerare la sostituzione di veicoli tecnologicamente
obsoleti con modelli più recenti, catalitici di 2a o 3a generazione e quindi meno inquinanti.

Il numero di veicoli avviati alla demolizione è più che compensato dalle nuove
immatricolazioni; questo rende ancora positivo il tasso di variazione del circolante, che oggi si situa
attorno ai 40 milioni di veicoli, anche se con una forte componente di veicoli non catalizzati o non
“ecodiesel”.

Il Decreto Lgs. n. 22/ 1997 (“'HFUHWR�5RQFKLµ� recependo le direttive n. 91/ 156 CEE sui rifiuti,
n. 91/ 689 CEE sui rifiuti pericolosi e n. 94/ 62/ CEE sugli imballaggi, all’art. 46 ha introdotto
importanti novità sulla demolizione e rottamazione dei veicoli a motore, incidendo anche sul
commercio delle parti di ricambio�degli stessi.

Il decreto, regolamentando il settore in un contesto complessivo di norme per la salvaguardia
ambientale, lo ha sottratto all’anarchia consentendo l’emersione di una attività “industriale” di non
scarsa rilevanza economica.

Vi si evidenzia il ruolo dei FHQWUL� GL� UDFFROWD� DXWRUL]]DWL che costituiscono lo strumento
operativo attraverso il quale si deve assicurare la demolizione  dei veicoli; essi trovano, infatti,
riconosciuto il proprio valore sociale, in quanto consentono di avviare al recupero molto materiale
che invece andrebbe irrimediabilmente perduto, con conseguente danno economico oltre che
ambientale. Inoltre, per la parte non recuperabile, dovrebbero assicurarne l’eliminazione in modo
compatibile con la tutela dell’ambiente.

Il Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e le sue successive modifiche ed integrazioni,
considerano la gestione dei rifiuti DWWLYLWj� GL� ´SXEEOLFR� LQWHUHVVHµ e ne dettano la disciplina al fine di
assicurare un’elevata protezione ambientale e controlli efficaci.

I veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti sono classificati ULILXWL� VSHFLDOL
(art. 7 punto 3 lettera L del Decreto Ronchi) ed elencati nel Catalogo Europeo Rifiuti (CER) con il
codice 160104* (ULILXWL�SHULFRORVL individuati con decisione 2001/ 119/ CEE).

Il settore dei rifiuti è stato sottoposto ad una forte fase di ristrutturazione per rispondere agli
obiettivi definiti dal Decreto Ronchi, al fine di ridurre l’impatto ambientale sul territorio; da una
situazione in cui ci si limitava alla raccolta e alla discarica si è passati a livelli di JHVWLRQH
FRPSOHVVLYD�HG�LQWHJUDWD�GL�WXWWH�OH�IDVL�GHO�FLFOR�GHL�ULILXWL�

Il sistema complessivo è stato ridefinito sia al proprio interno (raccolta differenziata e
indifferenziata, trattamento, smaltimento), che nei rapporti con i settori esterni (mercato e riciclaggio
dei materiali raccolti).
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È interessante constatare che, tra i paesi extra CEE, gli USA sono la nazione dove, essendosi
affrontato da tempo il problema della rottamazione e del riciclaggio, è operante una ´FDWHQD�GHO�YDORUHµ
da parte di imprenditori e loro associazioni che, come l’$5$ (Automotive Recyclers Association),
sono nate addirittura nel 1943. Si tratta di una vera e propria “ LQGXVWULDµ�GHO�ULFLFODJJLR che rappresenta
una componente attiva dell’economia statunitense e che conferisce, ad esempio, circa il 37% di tutto
il materiale rigenerato dalle filiere.

Con l’attuale normativa, comunitaria e nazionale, si sono posti i presupposti per dar luogo ad
un ciclo del valore che crei, attraverso la rottamazione e il riciclaggio integrale, occasioni di migliore
imprenditoria e di nuova occupazione.

Al titolo III “*HVWLRQH�GL�SDUWLFRODUL�FDWHJRULH�GL�ULILXWL” , l’articolo 46 del decreto Ronchi
regolamenta la gestione dei veicoli fuori uso destinati alla demolizione.

Esso prevede le procedure di conferimento da parte dei proprietari ai centri di raccolta
autorizzati (comma 1) o, in caso di cessione di veicolo usato a fronte dell’acquisto di uno nuovo, la
consegna alla sede commerciale di vendita per il successivo conferimento al centro di raccolta
autorizzato (comma 2).

Anche i veicoli rinvenuti dagli organi pubblici o abbandonati sul territorio sono conferiti ai
centri di raccolta autorizzati (comma 3).

Il centro di raccolta, autorizzato alla raccolta ed al deposito di veicoli usati, deve rilasciare un
FHUWLILFDWR�GL�SUHVD� LQ� FDULFR contenente i dati del veicolo e l’assunzione di responsabilità civile, penale,
aministrativa connessa alla proprietà del veicolo (commi 4,6).

Dal ����������� la cancellazione dal P.R.A dei veicoli avviati a demolizione avviene
esclusivamente a cura dei titolari del centro di raccolta o del concessionario o del titolare della
succursale della casa costruttrice che ha ricevuto il veicolo destinato alla demolizione (comma 5 ).

I veicoli dismessi dalla circolazione vengono annotati su appositi registri vidimati dalla
Questura e tenuti a disposizione per ogni eventuale controllo da parte degli organi competenti. Da
tali annotazioni sarà sempre possibile risalire alle procedure eseguite per la dismissione dei veicoli e
la loro demolizione (commi 6 bis, 6 ter, 6 quater).

A tal proposito, si auspica che il rilascio del certificato di rottamazione possa essere una
garanzia in più, anche e soprattutto per combattere il mercato delle auto rubate.

I commi 7, 8 e 9 regolamentano il FRPPHUFLR� GHOOH� SDUWL� GL� ULFDPELR recuperate e
reimpiegabili per l’uso originario, mentre il comma 10 prevede l’emanazione di un apposito Decreto
contenete le norme tecniche relative alle caratteristiche degli impianti di demolizione, i trattamenti
operativi per la gestione dei veicoli fuori uso, nonché l’elenco delle parti attinenti la sicurezza (norma
non ancora emanata).
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Le nuove frontiere nel campo dei rifiuti sono la SUHYHQ]LRQH della generazione di rifiuti nella

produzione e nella trasformazione, la FHUWLILFD]LRQH�ed il FRQWUROOR�DPELHQWDOH, le strategie per la
ULGX]LRQH�GHJOL�LPSDWWL, la preservazione�dell’ambiente e la salute dell’uomo.

I recenti documenti della Comunità Europea condizioneranno le politiche ambientali, anche
per la gestione dei rifiuti, per i prossimi 10-15 anni: VI Programma di Azione della C.E., IPP-
Integrated Product Policy-.

Uno degli aspetti più problematici della politica ambientale dell’UE è l’inesorabile accumulo
di rifiuti. Il Sesto Programma  della CE, nel quale vengono delineati gli obiettivi generali e le azioni
prioritarie della futura politica ambientale nella Comunità Europea, propone di sganciare la
generazione di rifiuti dalla crescita economica, ad esempio ponendo maggiore enfasi sul riciclaggio e
sulla prevenzione della generazione di rifiuti, da perseguire mediante una SROLWLFD� LQWHJUDWD� GHL
SURGRWWL.

La fissazione di elevati obiettivi ambientali nell’ambito del settore dei rifiuti risulterà
vantaggiosa sia per l’industria, grazie a costi minori e alla opportunità di nuovi mercati, sia per i
consumatori che avranno meno rifiuti da smaltire, oltre che per l’ambiente.

Affinchè il problema dello smaltimento dei veicoli a fine vita non rappresenti più un pericolo
per l’ambiente né uno spreco di risorse, la Commissione Europea ha recentemente emanato una
specifica 'LUHWWLYD���������&(�del 18/ 9/ 2000 che rende il problema della�rottamazione dei veicoli
fuori uso un processo di maggiore salvaguardia ambientale ed un’opportunità economica, stabilendo
limiti e obiettivi quantitativi per il reimpiego, riutilizzo e riciclaggio dei materiali derivanti dal loro
trattamento, partendo sin dalla fase di progettazione.

La Direttiva europea sui ´YHLFROL� D� ILQH� YLWDµ si prefigge la tutela dell’ambiente e potrà
raggiungere pienamente gli obiettivi previsti, se i soggetti chiamati ad eseguire le attività e a gestire i
rifiuti opereranno in un contesto di elevata TXDOLWj�DPELHQWDOH�

La Direttiva infatti, oltre a diminuire la quantità e la pericolosità dei rifiuti provenienti dalla
demolizione dei veicoli a motore, deve essere un’occasione per elevare lo standard di qualità e
sicurezza ambientale degli impianti.

L’obiettivo prioritario della direttiva è la SUHYHQ]LRQH� GHL� ULILXWL e si basa sul SULQFLSLR� GHOOD
UHVSRQVDELOLWj� GHO� SURGXWWRUH� e sul SULQFLSLR� ´FKL� LQTXLQD� SDJDµ, per cui chi produce rifiuti o contamina
l’ambiente deve pagare interamente il costo di queste operazioni.

 A tale scopo essa prevede che i costruttori, i fornitori di materiali e di equipaggiamenti
devono perseguire i seguenti RELHWWLYL:

• cercare di ridurre l'uso di sostanze pericolose a livello di progettazione dei veicoli;
• progettare e fabbricare veicoli in modo che siano agevolati lo smontaggio, il

reimpiego, il recupero e il riciclaggio;
• sviluppare l'impiego di materiale riciclato per la costruzione dei veicoli;
• provvedere affinché i componenti dei veicoli immessi sul mercato dopo il 1

luglio 2003 non contengano mercurio, cromo esavalente, cadmio e piombo (escluse le
batterie).
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Lo stoccaggio e il trattamento dei veicoli fuori uso è soggetto a un severo controllo,
conformemente ai requisiti stabiliti dalla direttiva 75/ 442/ CEE relativa ai rifiuti.

Prima del trattamento, gli stabilimenti o le imprese che eseguono le operazioni di trattamento
devono procedere al disassemblaggio dei veicoli fuori uso ed al recupero di tutti i componenti nocivi
per l'ambiente.

In base alla direttiva, gli Stati europei adottano i SURYYHGLPHQWL necessari:

• (Art. 5 comma 1): affinchè gli operatori economici istituiscano� VLVWHPL�GL� UDFFROWD�di
tutti i veicoli fuori uso e delle parti fuori uso asportate al momento della riparazione delle
autovetture;

• per assicurare un’adeguata presenza di centri di raccolta sul territorio nazionale;
• (Art. 5 comma 6): per garantire che la consegna del veicolo ad un impianto di

trattamento autorizzato avvenga senza che l’ultimo detentore o proprietario incorra in spese a causa
del valore di mercato nullo o negativo del veicolo��SULQFLSLR�GHOOD�JUDWXLWj�GHOOD�FRQVHJQD�; questa norma si
applica a partire GDO����JHQQDLR������

• per garantire che i produttori sostengano interamente o per una parte significativa i costi
di attuazione�di questa�misura e/ o ritirino i veicoli fuori uso alle condizioni prescritte dalla direttiva�

• affinchè si preveda che la consegna di veicoli fuori uso non sia del tutto gratuita se
mancante di componenti�essenziali.

La Commissione controlla periodicamente l’applicazione della norma per evitare distorsioni
del mercato.

In base alla direttiva UE per i veicoli a fine vita è previsto che entro il ��� JHQQDLR� ����
l’85% del veicoli demoliti debba essere destinato a reimpiego e recupero; e tale limite sarà elevato al
95% entro l’anno 2015.

La realizzazione degli obiettivi della direttiva e del VI Programma di azione è inevitabilmente
collegata a QXRYH�WHFQRORJLH� da impiegare nell’ambito dell’attività di demolizione dei veicoli, che
consentano di ridurre al minimo la generazione dei rifiuti non altrimenti utilizzabili, nonché
sull’ampliamento delle tipologie di materiali da avviare al riutilizzo.

Con l’aiuto di analisi del ciclo di vita e di ecobilanci è possibile progettare un prodotto che
abbia il minimo impatto ambientale durante il suo ciclo di vita, evitando sprechi di energia e di
materiali.

Ciò è possibile procedendo gradualmente e di concerto con la fase di progettazione da parte
delle case costruttrici e delle industrie riutilizzatrici dei materiali reinseriti nel ciclo produttivo in
sostituzione delle materie prime equivalenti, secondo i seguenti FULWHUL:

• migliorare la smontabilità dei componenti da riciclare;
• ridurre il numero di famiglie polimeriche usate per la costruzione delle diverse

componenti plastiche, preferendo quelle facilmente riciclabili;
• evitare soluzione progettuali che prevedano la realizzazione di componenti in materiale

“ ibrido”  favorendo invece quelli in mono materiale, di più agevole riciclo.
Va inoltre tenuta in considerazione l’evoluzione tecnologica dei veicoli che fa prevedere

continui cambiamenti ed adeguamenti metodologici del processo di demolizione: veicoli con
trazione elettrica o da fonti alternative o “ ibridi” , il progressivo aumento delle componenti
computerizzate.
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Per la realizzazione di tali finalità, è necessario realizzare IRUPH� GL� FROODERUD]LRQH� tra le
categorie che operano nel settore: dalla produzione e smaltimento dei veicoli e loro parti, alla
gestione del recupero e riciclaggio di materiali.

In tal senso, è stato proposto da Assoambiente, insieme con Assorimap (Associazione
nazionale Riciclatori materie plastiche), Gmr (Gruppo Materiali Riciclabili) ed Argo (Consorzio
volontario riciclaggio gomma) un “ progetto integrato”  per il recupero di parti provenienti
dall’autodemolizione.

Tale progetto ha lo scopo di realizzare sinergie e collaborazioni necessarie all’attuazione, a
costi compatibili, della direttiva 2000/ 53/ CE sui veicoli a fine vita, con particolare riferimento al
perseguimento degli obiettivi di riciclaggio-recupero previsti dalla normativa europea.

67587785$�'(*/,�,03,$17,�
Strumento operativo attraverso il quale assicurare la demolizione ecologica dei veicoli,

previsto dal decreto Ronchi, è il FHQWUR�GL�UDFFROWD strutturato in modo da consentire il controllo
operativo del ciclo produttivo e monitorare il rispetto delle norme sia ambientali che di sicurezza.

Per quanto riguarda la RUJDQL]]D]LRQH� GHO� FLFOR� RSHUDWLYR, l’attività di demolizione
prevede le seguenti fasi:

• raccolta (acquisizione dei veicoli fuori uso o loro parti, rilascio certificazione di presa in
carico);

• bonifica e messa in sicurezza (operazioni di depurazione, deposito in condizioni di
sicurezza dei rifiuti pericolosi);

• trattamento-selezione-smontaggio (smontaggio delle parti reimpiegabili quali ricambi
usati, selezione e cernita dei materiali recuperabili destinati al riciclo, rottamazione);

•    reimpiego, riciclaggio, recupero e smaltimento (commercializzazione delle parti di
ricambio, conferimento dei materiali recuperabili alle aziende specifiche di riciclaggio, conferimento
dei rifiuti destinati allo smaltimento presso impianti autorizzati).

Attenzione particolare meritano le operazioni di depurazione finalizzate ad innocuizzare i
veicoli fuori uso (bonifica e depurazione), selezionando i rifiuti potenzialmente inquinanti,
suddividendoli per tipologia, classi omogenee e per classificazione, solidi/ liquidi, pericolosi/ non
pericolosi.

Dette operazioni devono avvenire in condizioni di massima sicurezza, evitando qualsiasi
sversamento di liquidi, svolte esclusivamente su aree impermeabilizzate al coperto.

Secondo la direttiva UE 2000/ 53, la bonifica prevede la rimozione dei seguenti componenti:

• accumulatori al piombo;
• oli e fluidi, contenuti nel cambio, motore, trasmissione, circuiti freni, raccolti

separatamente per tipologie omogenee;
• carburanti, per cui tutti i serbatoi devono essere svuotati;
• contenitori combustibili gassosi che possono generare esplosioni durante la

frantumazione della carcassa;
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• CFC e HFC, fluidi refrigeranti contenuti nei condizionatori asportati a mezzo di
dispositivi aspiranti operanti in circuito chiuso per evitare qualsiasi rilascio nell’atmosfera;

• materiali esplosivi (airbag).

Le operazioni di trattamento, smontaggio, cernita sono finalizzate a suddividere i
componenti secondo la loro destinazione finale, ad asportare le parti di pregio suscettibili di un
reimpiego diretto per l’uso originario e classificabili come ricambi usati e a selezionare i materiali da
avviare al recupero e/ o riciclaggio.

I materiali da avviare al riciclaggio e/ o smaltimento vengono stoccati, divisi per categorie
omogenee.

Le parti di ricambio destinate alla commercializzazione vengono depositate nell’ambito del
proprio settore, con particolare attenzione allo stoccaggio di parti di ricambio lubrificate per evitare
la fuoriuscita di eventuali olii.

Criteri di una razionale organizzazione di un centro di demolizione sembrerebbero indicare,
secondo le linee tracciate dalla direttiva 2000/ 53 CEE, una  articolazione in fasi ben precise.

Dette fasi prevedono:

¾ 5HLPSLHJR- Con tale termine, la direttiva definisce le operazioni grazie alle quali i
componenti di un veicolo fuori uso sono utilizzati per il medesimo scopo per cui sono
stati originariamente concepiti.
Le parti reimpiegabili vengono smontate e sottoposte ad una sommaria verifica di
idoneità affinché sia accertato un congruo rapporto tra economicità e reimpiego di
ricambio usato.

¾ 5LFLFODJJLR���Consiste nel ritrattamento dei materiali di rifiuto per la loro funzione
originaria o per altri fini, in un processo di produzione, escluso il recupero di energia.
 I materiali da avviare al riciclaggio sono identificabili nei rottami metallici selezionati
secondo un “ criterio di valorizzazione commerciale” .
Si possono distinguere i “ URWWDPL� SHVDQWL” , che fanno capo ai componenti portanti, telai,
organi di trasmissione e parti meccaniche che hanno un valore economico più elevato
rispetto ai “ URWWDPL� OHJJHUL”  a cui appartengono le carcasse e le varie componenti di
carrozzeria.
Particolare attenzione viene rivolta alla separazione del blocco motore/ cambio in quanto
componente costituito anche da metalli non ferrosi e quindi di maggior pregio.
Tra i materiali soggetti a specifiche destinazioni per il riciclo si rilevano tutti i metalli non
ferrosi (alluminio, rame e altri metalli di pregio) presenti singolarmente o misti in alcune
componenti (es. radiatori, marmitte catalitiche, cerchi in lega…).
I vetri vengono consegnati alle aziende di riciclaggio senza necessità di separazione tra le
varie tipologie.

¾ 5LFLFODJJLR�5HFXSHUR- Ai sensi dell’articolo 4 della direttiva 75/ 442 CEE, i rifiuti
devono essere recuperati “ VHQ]D�SHULFROR�SHU�OD�VDOXWH�GHOO·XRPR�H�VHQ]D�XVDUH�SURFHGLPHQWL�R�PHWRGL
FKH�SRVVRQR�DUUHFDUH�SUHJLXGL]LR�DOO·DPELHQWHµ. Le operazioni di recupero (indicate con la relativa
codifica), come avvengono nella pratica, sono le seguenti:
R 1 Utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia
R 2 Rigenerazione/ recupero di solventi
R 3 Riciclo/ recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le
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operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche)
R 4 Riciclo/ recupero dei metalli o dei composti metallici
R 5 Riciclo/ recupero di altre sostanze inorganiche
R 6 Rigenerazione degli acidi o delle basi
R 7 Recupero dei prodotti che servono a captare gli inquinanti
R 8 Recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori
R 9 Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli
R 10 Spandimento sul suolo a beneficio dell’agricoltura o dell’ecologia
R 11 Utilizzazione di rifiuti ottenuti da una delle operazioni indicate da R 1 a R 10
R 12 Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R 1 a R 11
R 13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R
1 a R 12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono
prodotti

 Tra i materiali idonei ad essere riciclati possono essere considerati anche i pneumatici per
quella parte ceduta alle aziende di ricostruzione

Per le plastiche si rimuovono solo le componenti identificabili e costituite da polimeri
definiti, quali i paraurti in PP, i serbatoi carburanti; mentre le parti rimanenti restano sulla carcassa
avviata alla frantumazione (componenti risultanti nel “ fluff” ).

È necessario, per ampliare la platea dei materiali riciclabili, creare un mercato del riutilizzo
della materia prima seconda, cioè dei prodotti ottenuti dal riciclaggio e recupero dei rifiuti, destinati
all’utilizzo nei cicli di consumo o di produzione.

0DWHULDOL�GD�ULFLFODUH�
L’elenco dei materiali avviati al riciclaggio, raggruppati secondo una sommaria classificazione

usualmente applicata in ambito commerciale, prevede, in definitiva:

• rottami ferrosi – carcasse veicoli bonificati privi di plastiche e pneumatici, parti di veicoli
privati di altre impurità;

• rottami non ferrosi – alluminio, parti di veicolo (cerchi, cambi), spezzoni di cavo in rame;
• rottami metallici misti – radiatori raffreddamento misto rame e misto alluminio, motori

misto ghisa/ alluminio, motori e cambi misto acciaio/ alluminio;
• marmitte catalitiche;
• vetri;
• pneumatici;
• plastiche (paraurti, plance, serbatoi).

I materiali ottenuti dall’attività di demolizione, se non reimpiegati tal quali, vanno gestiti
come rifiuti recuperabili o meno. Si riporta l’elenco dei rifiuti avviati al riciclaggio secondo i criteri
previsti dal Catalogo Europeo Rifiuti e dal D.M. 05/ 02/ 98, relativamente alle caratteristiche dei
rifiuti riutilizzabili. �$OO����H���

Dal 01/ 01/ 2002 con l’adozione del nuovo C.E.R. (Decisione 2000/ 532, 2001/ 118 e
2001/ 119) si applica la norma dei rifiuti riutilizzabili secondo quanto disposto nei manuali di
transcodifica allegati al D.M. in via di emanazione.
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25*$1,==$=,21(�'(/�6,67(0$�',�5$&&2/7$�(�75$77$0(172�
&ROODERUD]LRQH�GHOOD�ILOLHUD�
La Direttiva UE 2000/ 53 ELV, all’art. 10, prevede che gli stati membri possano recepire la

stessa con DFFRUGL�YRORQWDUL tra gli operatori, anziché con provvedimenti normativi.
Attraverso detti accordi, stipulati dagli operatori economici insieme allo Stato, si provvede ad

organizzare la raccolta dei veicoli ed a raggiungere degli obiettivi di recupero e riciclaggio.

Gli accordi volontari, ampliamente diffusi in Europa e in Italia, costituiscono uno strumento
integrativo o sostitutivo della normazione o dell’impiego di strumenti economici, che può rivelarsi
efficace soprattutto laddove si possono raggiungere obiettivi con una pluralità di vie e mezzi tecnici.

L’efficacia degli accordi volontari è in gran parte legata alla capacità dei vari attori di
implementare le azioni di propria competenza e alla capacità di esercitare un monitoraggio e una
verifica delle attività.

Si tratta di creare un sistema organizzato dagli operatori economici di settore che garantisca il
principio “ nulla è dovuto dall’ultimo detentore”  o, in alternativa, sarà lo Stato, per legge, a stabilire il
sistema di raccolta e trattamento dei veicoli a fine vita, attribuendo ai costruttori il relativo onere,
secondo la “ filosofia “  sottesa alla direttiva.

Al fine di venire incontro alle esigenze dell’utente, si auspica di creare un sistema di raccolta e
smaltimento dei veicoli a motore destinati alla demolizione unitario e gestito dalle strutture
imprenditoriali che già si occupano del settore.

,O�&RQVRU]LR�
La Direttiva 2000/ 50/ CE attribuisce agli operatori economici due funzioni principali,

affinchè lo scopo della norma comunitaria venga raggiunto:

¾ istituire sistemi di raccolta che assicurino un’adeguata presenza di centri su tutto il
territorio (art. 5 paragrafo 1);
¾ conseguire gli obiettivi di recupero e riciclaggio di cui al paragrafo 2 dell’art. 7.

La Direttiva al punto 10 dell’articolo 2 identifica molteplici categorie professionali di
RSHUDWRUL� HFRQRPLFL, di cui almeno 4 sono però essenziali: i SURGXWWRUL�� OH� LPSUHVH� GL� GHPROL]LRQH�� OH
LPSUHVH�GL�IUDQWXPD]LRQH�H�OH�LPSUHVH�GL�ULFLFODJJLR�

Sono questi i soggetti chiamati dalla direttiva a raggiungere gli obiettivi più ambiziosi:
raccogliere tutti i veicoli fuori uso e trattarli affinchè, già dal 2006, si possa riciclare o recuperare
almeno l’85% dei materiali che li compongono.

Spetta allo Stato, secondo gli articoli 5 paragrafo 1 e art. 7 paragrafo 2, adottare i
provvedimenti necessari perché ciò si realizzi tramite la partecipazione collettiva degli operatori
interessati.

Sulla base di altre esperienze, ad esempio il COBAT, -Consorzio per le batterie al piombo
esauste-, si può pensare che l’istituto  giuridico- economico atto a garantire il conseguimento di dette
priorità, attraverso ´O·DFFRUGR�WUD�OH�DXWRULWj�FRPSHWHQWL�HG� L�VHWWRUL�HFRQRPLFL� LQWHUHVVDWL”  di cui all’articolo 10
della direttiva possa essere il Consorzio obbligatorio.
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In effetti, il &RQVRU]LR�REEOLJDWRULR sembra in grado di assicurare, se sostenuto da norme
interne condivise dai partecipanti in quanto equilibrate e adeguate ai fini assegnati, il coordinamento
delle iniziative, il rispetto degli obiettivi, l’economicità del risultato, la compartecipazione dei rischi.

Non trascurabili sono anche le potenzialità riguardo alla qualificazione dei soggetti operanti,
la formazione, la diffusione delle “ best practices” , l’innovazione tecnologica ed organizzativa, il
monitoraggio di mercati rilevanti.

L’adesione al Consorzio consente a tutti gli operatori economici di ricevere, quale
corrispettivo, la partecipazione al raggiungimento dei risultati perseguiti dalla Direttiva 2000/ 53/ CE,
ottenuta attraverso l’associazione delle prestazioni.

Tuttavia, occorre evidenziare l’esclusione dei “ proprietari o detentori dei veicoli”  dal novero
degli operatori di cui all’articolo 2 della direttiva, tra i quali è possibile istituire gli “ accordi volontari”
(nella specie, sotto forma di Consorzio obbligatorio), di cui all’articolo 10, benché su di essi finisca
per gravare, direttamente o indirettamente, nella fase transitoria (fino al 2007) ma anche
successivamente, gran parte dell’eventuale insufficiente redditività del settore.
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/D�´48$/,7$·�$0%,(17$/(µ��QHO�PHUFDWR�GHL�PDWHULDOL�GHULYDQWL�GDO�ULFLFOR�
L’evoluzione e lo sviluppo del mercato dei rifiuti necessita di una valutazione approfondita al

fine di cogliere gli aspetti tendenziali del sistema.
Lo scenario possibile deve essere articolato in funzione dei VLVWHPL�LQWHJUDWL�GL�JHVWLRQH, da leggere

anche alla luce delle recenti normative.

Le politiche europee porteranno sempre di più le imprese ad introdurre la YDULDELOH�DPELHQWDOH�
come leva competitiva fondamentale nelle strategie di sviluppo dell'azienda di demolizione veicoli.

Le strategie competitive che caratterizzano il modello organizzativo adottato dalle aziende
focalizzano sempre più l'attenzione sulla TXDOLWj DPELHQWDOH�

La Direttiva, infatti, oltre a diminuire la quantità e la pericolosità dei rifiuti provenienti dalla
demolizione dei veicoli a motore, deve essere un’occasione per elevare lo standard di qualità e
sicurezza ambientale degli impianti.

Occorre sottolineare, inoltre, che oggi si assiste ad un cambiamento delle imprese: ambiente
e risparmio delle risorse diventano strumenti di business, il profitto, quindi, si concilia con l’etica.

Il settore più evidente del business ambientale è quello del ULFLFODJJLR�GHL�PDWHULDOL�XVDWL;
pratica non nuova, peraltro, dato che sin dalla remota età del ferro la siderurgia ha usato fra le
materie prime i rottami metallici.

Tra l’altro, sempre in virtù della Direttiva 2000/ 53/ CE, il ruolo delle imprese di demolizione
potrebbe diventare ancora più strategico: non semplice smaltimento “ in qualche modo” , ma con la
garanzia del “ valore aggiunto”  della salvaguardia ambientale.

Ad ulteriore dimostrazione della sensibilità che il settore sta acquisendo, è la recente
emanazione della norma ,62� ������������ ´5RDG� YHKLFOHV�� 5HF\FODELOLW\� DQG� UHFRYHUDELOLW\�� &DOFXODWLRQ
PHWKRGµ��volta ad aiutare gli operatori ad identificare quali parti possono essere recuperate per essere
riutilizzate.

Le imprese di demolizione dei veicoli dovranno attrezzarsi per affrontare un nuovo ruolo di
valenza ambientale. Di conseguenza è inevitabile una maturazione anche di tipo gestionale, con
l’adozione di adeguati strumenti di conduzione d’azienda e lo sviluppo di una moderna cultura
d’impresa.

La certificazione dei 6LVWHPL� GL� JHVWLRQH�$PELHQWDOH (6*$) secondo le norme ISO può essere
considerato uno dei più idonei strumenti per cogliere gli obiettivi futuri.

Occorre porre attenzione, però, al fatto che negli ultimi anni, soprattutto in conseguenza
della politica commerciale che incoraggia la sostituzione dei veicoli anziché la riparazione degli stessi
e grazie anche alla elevata tecnologia dell’industria, gran parte delle autovetture vengono demolite
con molte parti ancora funzionanti.

Ciò significa che a fronte di ampia offerta di ricambi reimpiegabili non c’è analoga richiesta
di mercato.

Inoltre, solo il 30% dei veicoli conferiti alla demolizione hanno un valore commerciale: un
demolitore sottopone a trattamento per il recupero delle parti solo alcuni esemplari per modello,
avviando direttamente alla demolizione gli esemplari in esubero.

Negli ultimi anni si è registrata una crisi della vendita di ricambi nel mercato interno: anche
se, in termini di peso, il recupero per reimpiego è stato mantenuto, in termini economici, invece, la
voce “ entrata”  per vendita di ricambi ha subito una notevole contrazione.
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Non e’ facile, quindi, tracciare la direzione verso cui si sta muovendo il recupero, a causa
della frammentarietà dei mercati che subiscono in larga parte l'influenza delle materie prime di
riferimento (essendo i materiali recuperati loro diretti sostituti) ma che in qualche caso sembrano
seguire andamenti propri, legati alla raccolta, quindi alla disponibilità di materie da riciclare e alla
domanda degli utilizzatori, che si allarga progressivamente in funzione delle migliori caratteristiche
qualitative e prestazioni offerte dai prodotti riciclati.

/$�*(67,21(�'(,�5,),87,�63(&,$/,�('�,/�0(5&$72�'(/�5,&,&/2�
L’Unione Europea ha completato il quadro delle politiche ambientali di seconda generazione

con l’approvazione dei nuovi regolamenti su (FRODEHO�(Reg. CEE 880/ 92 concernente un sistema
comunitario di assegnazione di un marchio di qualità ecologica) ed (PDV� (Reg. CEE 1836/ 93,
schema comunitario di ecogestione ed audit)  e attraverso la definizione di�3ROLWLFKH�,QWHJUDWH�GL
3URGRWWR�(IPP).

Questo approccio ha già dato un primo documento di lavoro, il�´/LEUR�YHUGH�VXOOD�SROLWLFD
LQWHJUDWD�UHODWLYD�DL�SURGRWWLµ (COM (2001) 68 del 07/ 02/ 2001).

Il Libro verde sottolinea come la IPP sia ” intesa a rafforzare e a riorientare le politiche
ambientali per promuovere lo sviluppo di prodotti più “ HFRORJLFLµ e come siano presenti strumenti da
utilizzare e perfezionare con cura per garantirne la massima efficacia” .

La JHVWLRQH�GHL�ULILXWL�VSHFLDOL ha un ruolo chiave nella riduzione delle pressioni esercitate
dai rifiuti sull’ambiente; una corretta gestione, infatti, contribuisce ad ottimizzare le possibilità di
riuso e recupero ed a ridurre gli impatti sull’ambiente.

Per “ gestione dei rifiuti”  si intende la raccolta, il trasporto, il recupero, lo smaltimento ed il
controllo di tutte queste operazioni, oltre che il controllo delle discariche e degli impianti di
smaltimento dopo la loro chiusura.

Alla base per una ottimizzazione dell’intero ciclo dei rifiuti vi è, come già premesso, una
SROLWLFD� GL� JHVWLRQH� LQWHJUDWD sul territorio, nel senso di un processo di concertazione tra gli attori
coinvolti, decisori politici, industrie e cittadini.

Nel corso degli anni 1997- 1999 si è registrato un continuo e consistente aumento della
quantità di rifiuti speciali avviati al recupero, che passa dal 28% del 1997 al 42% del 1998 e al 50%
nel 1999. Notevole è anche la diminuzione dei rifiuti speciali smaltiti in discarica che passano da
circa il 40% nel 1998 al 28% nel 1999.

Il recupero dei materiali copre, oggi, ormai una percentuale abbastanza alta (circa il 50%) dei
rifiuti gestiti, relegando gli smaltimenti (discarica e incenerimento) ad una percentuale pari al 29%.
(Fonte: “ Rapporto rifiuti 2002” - APAT/ ONR ).

Nel 1999 in Italia sono stati avviati al recupero di materia circa 29 milioni di tonnellate di
rifiuti speciali.

Tra le diverse operazioni di recupero, la tecnologia maggiormente utilizzata è il
riciclo/ recupero di sostanze inorganiche, grazie alla quale sono stati recuperati il 46 % dei rifiuti.
Questa tipologia di recupero viene adottata per i rifiuti da demolizione che rappresenta una delle
tipologie con quantità più consistenti, come dimostrano i 23 milioni di tonnellate stimati.
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Per i rifiuti pericolosi l’operazione maggiormente utilizzata è il riciclo/ recupero dei metalli o
composti non metallici che vede il 37,5 % dei rifiuti recuperati. In questa operazione rientra il
recupero delle batterie al piombo esauste e degli accumulatori che in Lombardia e in Campania
hanno i maggiori impianti di recupero, tutti aderenti al COBAT (Consorzio Obbligatorio Batterie al
Piombo Esauste e Rifiuti Piombosi). Questi impianti hanno un ciclo produttivo che permette un
tasso di recupero sulle batterie di avviamento del 96% e assicurano, in Italia, il recupero del 97%
delle batterie e accumulatori raccolti. Nel 1999 infatti il COBAT ha raccolto quasi 177 mila
tonnellate di batterie e ne ha riciclate negli impianti italiani circa 172 mila tonnellate, il rimanente è
stato riciclato all’estero. (Fonte: APAT/ ONR).

Nel settore dei prodotti ecologici, svolgono un ruolo rilevante, anche come terminale delle
raccolte differenziate, i SURGRWWL� UHDOL]]DWL� GDO� ULFLFOR� GHL� ULILXWL: l’affidabilità, il controllo e la
qualificazione dei processi costruttivi sono garanti di prestazioni qualitativamente analoghe a quelle
dei prodotti ottenuti da materie vergini.

Per questo si insiste sulla necessità della progettazione, dell’informazione e dell’introduzione
di incentivi che favoriscano l’adozione di prodotti più ecologici.

Sono ormai diversi anni che l'attenzione al settore ed ai PHUFDWL�GHO�ULFLFOR è divenuta una
delle priorità dell'Unione Europea, e anche del nostro Paese, essendosi diffusa la consapevolezza che
le aziende di riciclaggio contribuiscono, ed in maniera rilevante, al raggiungimento degli RELHWWLYL� GL
VYLOXSSR�VRVWHQLELOH, in senso economico, ambientale e sociale.

Per materiali derivanti dal recupero, ai sensi del Dm 5/ 02/ 1998, s’intendono le materie
prime e/ o i prodotti ottenuti dalle attività di recupero.

Si tratta di un filone di mercato con caratteristiche ben specifiche e notevolmente
differenziate da quelle dei rifiuti, trattandosi di materie che:

¾ non sono soggette alla normativa dei rifiuti;
¾ non necessitano di operazioni di pretrattamento prima del riutilizzo;
¾ sono identificabili univocamente, disponendo di caratterizzazioni qualitative definite
da standard internazionali di prodotto, ma anche di mercato. Il Dm 5/ 02/ 1998 prevede
che i prodotti o le materie prime secondarie, ottenute in base ai procedimenti previsti,
abbiano caratteristiche merceologiche conformi alla normativa tecnica del settore o alle
forme usualmente commercializzate;
¾ hanno canali di scambio esistenti;
¾ hanno valore di mercato.

La qualificazione merceologica, i costi di trasporto, i requisiti in termini di prestazioni, oltre
alla compatibilità con le tecnologie degli impianti di riutilizzo, sono le variabili che condizionano
l’incontro tra domanda ed offerta di materie prime seconde.

Queste materie prime e/ o prodotti coincidono, in parte, con una tipologia di prodotti
comunemente intesi con il termine ´PDWHULDOL�TXRWDWLµ�

Con tale termine si indicano le sostanze ed i materiali elencati nell’allegato 1 del D.M.
05/ 09/ 1994, che precedentemente all’emanazione del D. Lgs. n. 22/ 97 erano esclusi dal regime
rifiuti e che a partire dal 1° luglio 1999 sono invece divenuti ULILXWL� rientrando nel sistema definito dal
D. Lgs. n. 22/ 97 con gli obblighi e i vincoli relativi.
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I vantaggi associati al riciclo sono indubbiamente, in primis, legati ad indiscussi benefici
ambientali, come il risparmio dei materiali e dell’energia, la riduzione delle perdite di materie prime, e
così pure delle immissioni in aria, suolo e acqua, ed è questa forse la parte più scontata nella
considerazione del riciclaggio.

La prospettiva, tuttavia, sembra essersi evoluta da queste immediate considerazioni
ambientali, fino a coinvolgere aspetti di sapore economico.

Le imprese che vi sono coinvolte spaziano da settori tradizionali, come quello del vetro e dei
metalli, per i quali il mercato è consolidato, ad altri emergenti come la plastica, gli pneumatici usati, i
rifiuti elettrici ed elettronici, ecc.

Dall'entrata in vigore, nel nostro Paese, del Decreto Ronchi si è, tuttavia, fatta strada la
consapevolezza, da parte più o meno di tutti i soggetti coinvolti, che l'obiettivo comune non può
essere solo il raggiungimento WRXW� FRXUW� dei WDUJHW di riciclaggio: occorre piuttosto che esso venga
realizzato nella maniera più razionale ed efficiente possibile, dal momento che a un risparmio
economico corrisponde anche un risparmio di risorse naturali.

$/&81,�'$7,�²�PHUFDWR�GHL�PDWHULDOL�ULFLFODELOL��PHWDOOR��SODVWLFD��JRPPD�H�YHWUR��
Da stime ufficiali, in Europa si hanno ogni anno circa nove milioni di veicoli a fine vita. Di

questi circa il 75 % in peso viene riciclato, principalmente le parti in metallo, mentre la parte restante
viene avviata allo smaltimento finale.

Occorre tener conto che il numero reale di veicoli a fine vita è di circa 20-30 % più basso del
dato ufficiale, a causa dell’esportazione di parte di questi come veicoli di seconda mano nei paesi
extraeuropei.

Secondo recenti analisi condatte da Fise Assoambiente risulta che, per quanto riguarda i
PDWHULDOL�PHWDOOLFL�IHUURVL�H�QRQ�IHUURVL, attestati dai produttori in circa il 75% del peso/ veicolo,
l’industria metallurgica assorbe l’intero flusso derivante dalla demolizione dei veicoli i quali, previ
eventuali ulteriori trattamenti, vengono regolarmente avviati ai riciclaggio, mentre la restante parte
leggera è, attualmente, conferita alla discarica.

Dai veicoli rottamati provengono una serie di parti anche in plastica come: paraurti,
imbottiture sedili, serbatoi etc.. Per le parti derivanti dalla demolizione costituite da polimeri
omogenei (1,41 % del peso veicolo), per i riciclatori non vi sono problemi a riceverli, in quanto già
ora questi materiali vengono riciclati.

Invece, nel caso di materiali accoppiati, in media circa il 2,46 %, si dovrà procedere ad una
sperimentazione congiunta tra centri di demolizione e riciclatori, per individuare le condizioni
tecniche ed economiche per il riciclaggio. In quest’ottica è fondamentale, tra l’altro, la collaborazione
con le case automobilistiche per aumentare il grado di riciclabilità delle diverse parti dell’auto.

Dal censimento Assorimap 2000 l’Associazione Riparatori Materia Plastiche, sul riciclo di
PDWHULH� SODVWLFKH risulta che già più di 27.000 tonnellate provenienti dal settore automobilistico
sono state riciclate nel 2000 e che esistono potenzialità impiantistiche per espandere ulteriormente
questa quota.

Per quanto concerne il recupero della JRPPD, la capacità impiantistica installata dalle
imprese Argo (Consorzio Volontario Riciclaggio Gomme), appare sufficiente a coprire il fabbisogno
derivante dalla rottamazione, in quanto la potenzialità impiantistica ancora non utilizzata è di



La rottamazione dei veicoli: recupero e riciclo dei materiali - Convegno “Rottamazione dei veicoli: nuove norme e vecchi
problemi”, Roma, 4 dicembre 2002, Sala Assemblea ACI

15

167.000 tonnellate l’anno, a fronte di un fabbisogno del settore dell’autodemolizione di circa 50.000
tonnellate (ACI 2000).

Anche per il vetro (presente con una percentuale del 2,44 %  del peso del veicolo), dal
Censimento GMR 2000 (Gruppo Materiali Riciclabili) emerge una capacità complessiva del YHWUR
non utilizzata molto alta, che raggiunge le 145.000 tonnellate l’anno. In queste condizioni, il
fabbisogno di trattamento del settore autodemolizione, che è di circa 35.000 tonnellate, sarebbe
ampiamente garantito.

I materiali che derivano dalla bonifica, che ammontano al 2,4 % circa del peso/ veicolo,
vengono destinati rispettivamente:

1. olii esausti – conferimento obbligatorio al Consorzio Olii Usati;
2. accumulatori al piombo – conferimento obbligatorio al Corsorzio per l’avvio al

riciclaggio e recupero del piombo,
3. liquido antigelo – ceduto per il reimpiego con il medesimo utilizzo anche in settori

diversi (agricoltura/ idraulica per la protezione degli impianti idrici);
4. carburante – avviato ad immediato riutilizzo tal quale;
��� marmitte catalitiche – avviate al riciclaggio per il recupero dei metalli preziosi contenuti

nei catalizzatori.

%256$�'(/�5(&83(52�
Al fine di favorire la crescita del mercato del recupero, è stata creata la Borsa del Recupero

come un servizio offerto dalle Camere di Commercio, allo scopo di promuovere l’incontro della
domanda e dell’offerta di materiali recuperabili e di attività e operazioni di gestone dei rifiuti, di
recupero, smaltimento in conformità alla normativa.

Il mercato dei rifiuti recuperabili risente di carenze strutturali, che rendono difficile un pieno
decollo degli scambi e che lo rendono assolutamente non confrontabile con quello, non solo di altre
materie prime, ma anche delle materie prime seconde, quali:

• impossibilità di identificare univocamente il rifiuto in mancanza di appositi
disciplinari per caratterizzare i materiali oggetto di scambio;

• scarsa informazione sugli operatori autorizzati;
• scarsa informazione sui prezzi ;
• scarsa conoscenza delle opportunità di recupero ;

Gli obiettivi e le funzioni della Borsa del recupero possono essere :

• fissazione di standard qualitativi specifici
• fornire la massima visibilità a tutti i soggetti (produttori e recuperatori intermedi)

degli standard qualitativi richiesti per il recupero
• diffusione della rilevazione dei prezzi di riferimento e dei prezzi medi di riferimento

di mercato;
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• incentivare l’utilizzo delle specifiche merceologiche fornite dai listini secondo le
forme con le quali queste materie prime vengono usualmente commercializzate;

• fornire, a coloro che producono o impiegano le materie prime seconde
informazioni aggiuntive per ampliare e rendere costante il proprio mercato

All’interno della borsa telematica del recupero sono scambiati i seguenti materiali:

• rifiuti definiti dal codice CER;
• rifiuti recuperabili come previsti dal D.M. 5/ 02/ 98;
• materie, prodotti e materie prime seconde derivanti da processi di recupero e

riciclaggio;
• beni a fine vita.

Sono oggetto di negoziazione all’interno della borsa del recupero i seguenti servizi:

• recupero,
• smaltimento
• trattamento
• trasporto.

&216,'(5$=,21,�(&2120,&+(�
Il riciclaggio costituisce un nuovo anello del sistema economico, una nuova attività

produttiva, sostitutiva sia delle attività di produzione primaria che della attività di smaltimento.
L’ industria del riciclaggio si configura come una industria aggiuntiva, in parte già ben

integrata nella filiera tradizionale di produzione.

 Il ruolo del sistema del recupero e' cresciuto tanto da assumere una connotazione
industriale, sia per l'economia nazionale – vista la scarsita' di materie prime – sia per la
salvaguardia delle risorse ambientali non rinnovabili.

Alcune considerazioni economiche sono necessarie per completare il quadro delineato:

¾ I costi che le imprese che effettuano la raccolta, la bonifica e il trattamento dei veicoli dovranno
sostenere, sono indirettamente indicati dalla Direttiva stessa. I centri di raccolta e trattamento, in
particolare, saranno chiamati ad adeguare le loro strutture alle prescrizioni di cui all’allegato I alla
Direttiva e ciò comporterà investimenti molto importanti, che saranno giustificati solo da piani
economici in grado di garantire la prosecuzione economicamente sostenibile dell’attività per le
imprese che li gestiscono.

¾ Le attività che si devono eseguire per raggiungere gli obiettivi di recupero e riciclaggio
comporteranno un incremento delle operazioni di trattamento dei veicoli rispetto a quelle
eseguite fino a ora. Soprattutto per la rimozione delle plastiche e dei rivestimenti di vario
materiale impiegati nei veicoli, dei pneumatici e di altre componenti finora lasciate sulle carcasse
destinate alla frantumazione. Le attività di bonifica e rimozione di detti materiali, nonché la loro
gestione (stoccaggio, trasporto ecc.) comporteranno, secondo le analisi e i campionamenti
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effettuati, la progettazione di adeguate tecnologie e macchine nonché la formazione di abili
professionalità per il tempo necessario per l’intervento.

¾ Anche il trattamento dei materiali destinati al riciclo e il loro conferimento ha, attualmente, dei
costi. Questa situazione potrà essere modificata creando le condizioni affinchè si sviluppi un
mercato delle materie plastiche prime seconde, così come accade per quelle metalliche. In tale
contesto, la Direttiva affida agli Stati  membri la funzione di incoraggiare la progettazione di
nuovi  veicoli funzionale al riciclaggio e l’impiego, nei veicoli nuovi, di materiali riciclati (art. 4,
par.1 lett. b e  c ).

¾ In conclusione, quale considerazione economico-organizzativa, si desume che solo
coordinando le sinergie tra gli operatori coinvolti si potranno  creare le condizioni affinchè il
sistema si autosostenga. Naturalmente non dovranno risultare distorte le regole del mercato
ma, al contrario, dovrà favorirne la creazione garantendo, nella quantità e nella regolarità
delle consegne, i flussi di materiale a chi li reimpiega, il sostegno economico necessario per
la raccolta marginale dei veicoli.

&21&/86,21,�
Tutela dell’ambiente e sviluppo economico sostenibile sono i temi centrali delle politiche

comunitarie, realizzabili grazie all’impegno di business, governo e famiglie.
L’obiettivo è realizzare un uso efficiente delle risorse naturali e minimizzare la produzione di

rifiuti.

Una delle principali scommesse dello “ sviluppo sostenibile”  riguarda il riciclo dei materiali.
Si tratta di conciliare il ruolo dei materiali riciclati, tanto più prezioso e insostituibile quanto

più l’economia evolve e si globalizza, con la necessità e la scelta di non distruggere e non sprecare
risorse ambientali preziose.

Le politiche comunitarie, nel settore specifico della rottamazione dei veicoli, si sono dirette
verso politiche di recupero e di riciclaggio dei materiali derivanti dalla rottamazione dei veicoli a fine
vita, al fine di ridurre il volume dei rifiuti da smaltire.

Elevati standard di qualità ambientale, sicurezza degli utenti sono le strategie competitive
verso cui si muovono le industrie, rispondendo sia all’obiettivo di tutela dell’ambiente sia
costituendo una nuova opportunità economica.

Il settore del recupero e del riciclaggio dei materiali usati è cresciuto fino ad assumere, da
qualche tempo, una connotazione industriale, sia per l’economia nazionale, vista la scarsità italiana di
materie prime, sia per la salvaguardia delle risorse ambientali non rinnovabili.

Dopo tanti contrasti iniziali, si è affermato il principio “ chi inquina paga”  che garantisce la
reponsabilità del produttore, per cui chi produce rifiuti o contamina l’ambiente deve pagare
interamente il costo.

Si auspica, però, che il maggior costo che le industrie costruttrici verrebbero a sostenere non
venga fatto ricadere, poi, sull’acquirente, attraverso una maggiorazione del prezzo di vendita.
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